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Premessa 
 
Nei prossimi tre anni vogliamo continuare l'azione al servizio dei 
cittadini. 
Questo mandato è però contrassegnato da una crisi e conomica di forte 
intensità che sta mettendo a dura prova anche gli E nti locali, in 
particolar modo i Comuni del Sud Italia. 
Il Comune di Faggiano ha sempre contribuito ampiame nte al contenimento 
della spesa pubblica e ha sempre adottato misure di  controllo della 
spesa senza far mancare quantità e qualità dei serv izi resi ai 
cittadini. 
Ora con questa manovra finanziaria, che prevede ult eriori tagli dei 
trasferimenti alle Regioni con inevitabili consegue nze sui Comuni, 
impedendo loro di continuare a garantire con certez za i servizi 
essenziali ai cittadini. 
Il federalismo fiscale e istituzionale di cui si co ntinua a parlare non 
darà gli sperati frutti positivi nel breve termine mentre i Comuni, i 
loro territori, le loro imprese, i loro lavoratori hanno bisogno di 
ossigeno subito.  
Il federalismo fiscale, quindi, resta al momento un o specchietto per le 
allodole e intanto le comunità sono entrate in soff erenza e i Sindaci, 
eletti per portare a compimento i loro programmi, s ono nell' 
impossibilità concreta di attuarli se non cambierà davvero qualcosa. 
Altro che autonomie locali: i Comuni rischiano di e ssere soffocati da 
una nuova forma di centralismo autoritario che li v orrebbe ridurre a un 
puro e semplice sportello controllato dallo Stato e  al suo servizio e 
non al servizio dei propri cittadini così come semp re è stato nella 
grande tradizione storica del municipalismo italian o. I Sindaci, 
inoltre, vedono da un lato crescere le proprie comp etenze e 
responsabilità amministrative e dall'altro diminuir e le risorse di cui 
possono disporre: una contraddizione insanabile che , alla lunga, 
porta all'impossibilità di governare le realtà loca li con efficacia ed 
efficienza. Le stesse politiche di programmazione d elle opere pubbliche 
rischiano di essere mortificate se non addirittura vanificate per colpa 
della costante erosione di risorse a disposizione d ei Comuni e dei non 
più sostenibili, perché totalmente paralizzanti - v incoli e limitazioni 
economico-finanziarie imposti dalle improvvide scel te governative a 
carico dei Comuni medesimi. Le normative vigenti no n ci consentono, 
inoltre, la possibilità di assumere personale ove n ecessario e utile a 
mantenere la qualità e l'efficienza dei servizi all a comunità. 
Noi cercheremo comunque di non venir meno agli impe gni assunti nel 
nostro programma compatibilmente con quanto ci verr à concesso di poter 
fare alla luce dei vincoli e delle limitazioni econ omico-finanziarie 
impostici dalle politiche del Governo. Queste potre bbero portare a 
ulteriori sacrifici da parte dei cittadini. 
Non ci diamo comunque per vinti e continueremo a fa re la nostra parte 
nel contrastare l'inaccettabile azione di sostanzia le demolizione delle 
autonomie locali e della loro storica attenzione e dedizione ai 
cittadini. In Italia ci si dimentica che sono i Com uni l'Istituzione più 
vicina ai cittadini, che sono i Comuni a essere pre senti sul territorio 
ma che per continuare a farlo hanno bisogno delle g iuste risorse. 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2017 - 2019 Pag. 5 

 

 

UNIONE DEI COMUNI 

MONTEDORO 

Provincia di Taranto 

 

 

 

 

Documento Unico di Programmazione 

Sezione Strategica 

 

2017 - 2020 

 

 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2017 - 2019 Pag. 6 

 

SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, NAZIONALE, REGIONALE E LOCALE.  

 

LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE 
L’andamento dell’economia mondiale nel 2015 è stato meno favorevole delle attese. 
Complessivamente la crescita è scesa dal 3,4% del 2014 al 3,1%. 
L’economia dei paesi emergenti e in via di sviluppo ha rallentato più del dovuto mentre Stati Uniti e 
Regno Unito hanno mantenuto una dinamica positiva. Discontinua è invece apparsa la crescita in 
Giappone mentre la decelerazione dell’economia cinesa è proseguita anche se i timori di una brusca 
frenata si sono in parte ridotti negli ultimi mesi nel 2015. 
I principali paesi avanzati 
Nel 2015 la crescita delle economie avanzate è stata dell’1,9%, appena un decimo di punto 
in più rispetto al 2014 e mezzo punto in meno di quanto previsto un anno fa dal FMI. 
Negli Stati Uniti la crescita è stata pari al 2,4%, stabile rispetto al 2014 ed, è stata trainata dai consumi 
che hanno accelerato al 3,7%. I due principali fattori che hanno agito da freno sulla crescita sono stati da 
un lato, la debolezza della domanda estera che, unitamente al significativo apprezzamento del dollaro ha 
penalizzato le esportazioni e la produzione nel settore manifatturiero (cresciute entrambe di appena 
l’1,1%) dall’altro la brusca caduta degli investimenti nel settore estrattivo derivante dal deprezzamento 
delle materia prime. 
Positive le condizioni del mercato del lavoro. Il tasso di disoccupazione è sceso dal 5,6% al 5,00%. A 
ciò si aggiunge la contrazione del tasso di sottoccupazione (lavoratori involontariamente a part-time e i 
soggetti che si dichiarano interessati a una occupazione ma non la cercano attivamente) che è sceso 
dall’11,2% al 9,8%. Tale tasso aveva toccato 8,00% prima della crisi, ciò lascia sperare in ulteriori 
margini per un impiego più intenso della forza lavoro. 
Il modesto incremento dei salari ha contribuito anche nel 2015 a mantenere l’nflazione di fondo (che 
esclude le componenti più volatili relative ai beni energetici e alimentari) attorno all’1,3% mentre quella 
complessiva si è pressoché azzerata raggiungendo lo 0,1%. 
Nel Regno Unito l’andamento del PIL ha fatto registrare una contrazione dello 0,60% pasaando dal 2,9 
del 2014 al 2,3 del 2015. A sostenere la crescita del PIL sono stati i consumi e gli investimenti fissi, 
mentre le esportazioni hanno fatto registrare un andamento negativo come nell’anno precedente. Il tasso 
di disoccupazione è diminuito dal 5,7 al 5,1%, senza ricadute sui salari e sull’inflazione (quella di fondo 
è diminuita dall’1,5 all’1,1%. 
In Giappone, nel 2015, l’attività economica è tornata ad espandersi (+0,6%), pur se in modo discontinuo 
nel corso dell’anno. L’andamento altalenante dell’economia è dovuto al calo dei consumi e al 
rallentamento degli investimenti non residenziali. Anche le esportazioni hanno perso slancio, il 
contributo al netto delle importazioni è stato appena positivo. Nella media del 2015 l’inflazione è 
diminuita allo 0,8%, lontano dall’obiettivo del 2% fissato dalle autorità Giapponesi. 
Nell’Area Euro, la crescita del PIL dell’1,6%, in accelerazione rispetto all’anno precedente (0,9%), è 
principalmente attribuibile ai consumi privati e agli investimenti fissi che restano comunque su livelli 
inferiori rispetto a precedenti periodi di ripresa del ciclo. Il tasso di disoccupazione per l’area nel suo 
complesso, sebbene in diminuzione, si è mantenuto ancora su livelli elevati (10,3% a gennaio 2016). La 
politica europea in materia di bilancio ha assunto un tono meno restrittivo, anche per far fronte 
all’emergenza umanitaria causata dalla guerra in Siria e all’ondata d’immigrazione da Medio Oriente ed 
Africa. Per quanto riguarda la politica monitaria, l’orientamento fortemente espansivo della Banca 
centrale europea (BCE) ha contribuito a garantire una certa stabilità finanziaria, ma non ha ancora 
conseguito i risultati sperati in termini di crescita reale e di inflazione. Quest’ultima rimane prossima 
allo zero, mentre la crescita economica non è sufficientemente alimentata dalla ripresa del credito. 
Nel 2015 l’attività economica nei paesi della UE che non fanno parte dell’area dell’euro ha accelerato al 
3,6% (2,8 nel 2014), sospinta dai consumi e dalle esportazioni verso l’area uero. L’inflazione è diventata 
negativa (-0,5%), quella di fondo di poco positiva (0,5%). I tassi di riferimento della politica monetaria 
in polonia, Romania e Ungheria (paesi che non mantengono un regime di cambio fisso o di fluttuazione 
controllata nei confronti dell’euro) sono stati abbassati per valori compresi tra 50 e 100 punti base. 
Economie emergenti 
Nel 2015 la crescita nell’insieme dei paesi emergenti e in via di sviluppo è scesa al 4% (4,6% nel 2014, 
il valore più basso dal 2009. In Cina il rallentamento è proseguito in linea con le previsioni del FMI, ma 
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i timori di una frenata più intensa, affiorati a più riprese, hanno innescato tensioni sui mecati finanziari 
mondiali, confermando l’accresciuta importanza del paese per le dinamiche economiche e finanziarie 
globali. L’ulteriore discesa dei prezzi delle materie prime ha aggravato la situazione nei paesi 
esportatori, tra cui il Brasile e la Russia, dove la recessione è stata più forte del previsto e le condizioni 
di finanza pubblica si sono nettamente deteriorate. 
L’economia cinese nel 2015 ha registrato una crescita del 6,9% (7,3% nell’anno precedente) in linea con 
l’obiettivo del governo. I consumi hanno mantenuto una relativa vivacità, sostenuti dall’aumento del 
reddito disponibile delle famiglie, mentre si è confermata la debolezza degli investimenti, soprattutto 
delle imprese del comparto immobiliare e del suo indotto. Dal lato della produzione, è proseguita la 
ricomposizione a favore dei servizi (il cui peso è salito al 51% del PIL, dal 43% del 2010) e 
dell’industria leggera a scapito di quella pesante che ancora presenta un eccesso di capacità produttiva. 
In India, il PIL ha accelerato al 7,3% nel 2015, il tasso più elevato tra i principali paesi emergenti, 
trainato soprattutto dai consumi privati. L’inflazione è rimasta contenuta (4,9%) anche per effetto del 
calo dei prezzi dei prodotti alimentari. 
In Brasile si è aggravata la recessione con una contrazione del PIL del 3,8% che ha contribuito a 
determinare un aumento della disoccupazione (10,9%). I consumi sono scesi del 4%, gli investimenti di 
oltre il 14%, risentendo anche dell’elevata incertezza politica. A causa del deprezzamento del cambio e 
del rialzo dei prezzi amministrati, l’inflazione al consumo è aumentata fino a quasi l’11%, ben oltre al 
soglia di tolleranza della Banca centrale (6,5%). 
Il quadro macroeconomico si è ulteriormente deteriorato anche in Russia, a causa del crollo degli introiti 
dalle esportazioni di petrolio e degli effetti delle sanzioni internazionali. Il PIL è diminuito del 3,7% (era 
cresciuto dello 0,7% nell’anno precedente), risentendo di un calo della domanda interna. 
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LO SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE 
 
Nel complesso del 2015 l’economia italiana è tornata a crescere anche se a ritmi ancora moderati 
(0,8%). Alla crescita hanno contribuito la forte espansione monetaria, una politica di bilancio favorevole 
alla crescita e la caduta delle quotazioni petrolifere Al rafforzamento della domanda interna si è 
contrapposto il progressivo peggioramento del contesto esterno all’area euro. L’attività economica resta 
tuttavia al di sotto, per circa otto punti percentuali, dei livelli precedenti la crisi. 
La domanda nazionale che, aveva sottratto 9,5 punti percentuali alla dinamica del PIL nel quadriennio 
precedente, nel 2015 ha fornito il principale contributo alla crescita (61,5). La spesa della famiglie si è 
rafforzata grazie al miglioramento del mercato del lavoro e dalle misure di sostegno rese permanenti dal 
Governo a questo si è aggiunto il lieve rialzo della ricchezza immobiliare. La dinamica della spesa in 
mezzi di trasporto è stata particolarmente elevata, in parte beneficiando degli ecoincentivi per il rinnovo 
dei veicoli commerciali. Anche gli investimenti in macchinari e attrezzature hanno ripreso a crescere, 
pur continuando a essere frenati da amrgini ancora significativi di capacità produttiva inutilizzata. 
Anche la contrazione degli investimenti in costruzioni, che dura pressoché ininterrotta dal 2007, si è 
decisamente ridimensionata sia nella componente residenziale sia in quella produttiva; quest’ultima ha 
beneficiato anche dei primi segnali di recupero dellaspesa in opere pubbliche. 
Le esportazioni nel complesso del 2015 sono cresciute del 4,3%. Su ciò hanno influito i guadagni di 
competitività di prezzo, pari al 3% nella media del 2015, riconducibili al deprezzamento nominale 
dell’euro. Le importazioni basso segnato un rialzo accentuato, sospinto anche dall’avvio del processo di 
ricostituzione delle scorte oltre che dalla forte ripresa degli acquisti di mezzi di trasporto, ugualmente 
caratterizzati da un’elevata componente estera, da parte delle famigli e delle imprese italiane. 
Nel 2015 la crescita dell’occupazione è stata pari allo 0,6%. Al suo rafforzamento hanno contribuito il 
miglioramento delle condizioni cicliche, l’introduzione di sgravi contributivi sui nuovi contratti a tempo 
indeterminato e, in misura inferiore, l’aumento della flessibilità in uscita introdotta dal Jobs Act. Il 
numero degli occupati è aumentato nei servizi mentre è diminuito, anche se ad un ritmo meno intenso 
rispetto a quello del 2014, nell’industria. La dinamica positiva dell’occupazione ha determinato un calo 
del tasso di disoccupazione, sceso in media d’anno all’11,9% per il totale delle forze lavoro e al 40,3% 
per i giovni fino a 24 anni. 
L’inflazione al consumo è rimasta estremamente bassa, risentendo anche dell’elevata quota di capacità 
produttiva e di forza lavoro ancora inutilizzate. Nel 2015 si è collocata sul minimo storico dello 0,1%, 
frenata sia dalla caduta dei prezzi dei prodotti energetici sia dalla dinamica molto contenuta delle 
componenti di fondo, stabilizzatasi sllo 0,7% in media d’anno. 
Sul fronte del credito bancario al settore privato la contrazione degli anni precedenti si è arrestata. La 
ripresa dei prestiti avviatasi la scorsa estate è proseguita nei primi mesi dell’anno in corso, beneficiando 
delle misure espansive di politica monetaria. 
 
LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 
Gli indicatori anticipatori prefigurano una continuazione della moderata fase espansiva nel secondo 
trimestre, nonostante l’incertezza determinata dalle prospettive della domanda estera. Il miglioramento 
delle condizioni per investire, derivante anche dalle misure di stimolo agli acquisiti di beni strumentali 
approvate definitivamente alla fine dello scorso anno nell’ambito della legge di stabilità per il 2016 – 
fornirebbe un nuovo impulso all’accumulazione di capitale. Prosegue la contenuta ripresa ciclica del 
settore delle costruzioni. In marzo l’inflazione, misurata dalla variazione su dodici mesi dell’indice 
armonizzato dei prezzi al consumo, si è attestata su valori negativi per il secondo mese consecutivo (-
0,2% sui dodici mesi). I prezzi dei beni energetici sono di nuovo diminuiti considerevolemente e la 
dinamica della componente di fondo resta nettamente contenuta, seppure in modesto aumento (allo 
0,8%). 
Sulla base degli andamenti registrati nell’ultimo trimestre del 2015, meno favorevoli del previsto, le 
principali istituzioni internazionali e gli analisti privati hanno marginalmente corretto al ribasso le stime 
di crescita del nostro paese per il 2016, ora valutate dalla maggior parte dei previsori tra l’1,0 e l’1,2 %. 
Gli indicatori di fiducia, pur se in lieve peggioramento rispetto ai segnali fortemente favorevoli  dello 
scorso autunno, restano su livelli elevati in tutti i principali settori infatti, la quota di imprese che si 
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attende un nuovo aumento della propria spesa per investimenti prevale su quella che ne prevede una 
diminuzione. 
Positive anche le aspettative circa il quadro occupazionale. Un lieve miglioramento delle prospettive 
occupazionali interessano sia le imprese nell’industria in senso stretto sia quelle che operano nei servizi. 
Nei primi mesi del 2016 la variazione sui dodici mesi dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo è 
tornata su valori negativi, confermandosi in marzo a -0,2%. Pressioni al ribasso sono derivate soprattutto 
dall’accentuarsi della flessione dei prezzi dei prodotti energetici e 
dei beni alimentari. Nelle rilevazioni più recenti effettuate dalla Banca d’Italia le famiglie e le imprese si 
attendono che la dinamica dei prezzi resti debole. 
 
Prospettive sulle norme di finanza pubblica territoriale 2017 
Il governo ha approvato legge di stabilità 2017 nel mese di dicembre 2016 apportando con essa le 
seguenti principali novità per gli Enti locali:. 
- possibilità di ristrutturare il debito verso Cassa Depositi e Prestiti e Ministero Economia senza subire 
penali; 
- revisione delle scadenze di approvazione del DUP; 
- revisione della disciplina di assunzione del personale; 
- blocco dei tributi comunali; 
- rideterminazione dei nuovi fabbisogni standard degli Enti locali; 
- previsione dai commi 463 al 482 delle nuove regole riguardanti il pareggio di bilancio ed il relativo 
nuovo apparato sanzionatorio: 
- Ridefinizione dei codici SIOPE secondo gli standard definiti dall'Agenzia per l'Italia digitale (Agid);  
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Gli obiettivi regionali e il riordino istituzionale  
 
Arconet 
 
Allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011. Principio cont abile applicato concernete 
la programmazione di bilancio. 
 
4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 
 
Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 
a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta reg ionale presenta al Consiglio 
il Documento di economia e finanza regionale (DEFR)  per le conseguenti 
deliberazioni; 
b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare  al Consiglio entro 30 
giorni dalla presentazione della Nota di aggiorname nto del DEF nazionale per le 
conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la d ata di presentazione sul 
disegno di legge di bilancio; 
c) ) il disegno di legge di stabilità regionale, da  presentare al Consiglio 
entro il 31 ottobre di ogni anno e comunque non olt re 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di legge di bilancio dell o Stato; 
d) il disegno di legge di bilancio, da presentare a l Consiglio entro il 31 
ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni  dall’approvazione del 
disegno di legge di stabilità dello Stato; 
e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato  dalla giunta entro 30 
giorni dall’approvazione del bilancio di previsione  e dall’approvazione del 
rendiconto e comunicato al Consiglio; 
f) il disegno di legge di assestamento del bilancio , presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ogni anno; 
g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 
j) gli eventuali disegni di legge collegati alla ma novra di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il mese di ottobre di  ogni anno; 
k) gli specifici strumenti di programmazione region ale formulati in attuazione 
di programmi statali, comunitari e regionali e defi niti nelle specifiche 
normative regionali in materia di programmazione ge nerale e settoriale. 
Il rendiconto della gestione conclude il sistema di  bilancio, da approvarsi 
entro il 30 aprile dell’anno successivo all’eserciz io di riferimento da parte 
della Giunta, ed entro il 31 luglio da parte del Co nsiglio. 
 
4.2 Gli strumenti della programmazione degli enti l ocali 
 
Gli strumenti di programmazione degli enti locali s ono: 
a) il Documento unico di programmazione (DUP), pres entato al Consiglio, entro 
il 31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti de liberazioni; 
b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da pr esentare al Consiglio entro 
il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti del iberazioni; 
c) lo schema di bilancio di previsione finanziario,  da presentare al Consiglio 
entro il 15 novembre di ogni anno. A seguito di var iazioni del quadro normativo 
di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di bila ncio di previsione in corso 
di approvazione unitamente al DUP. In occasione del  riaccertamento ordinario o 
straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo sch ema di bilancio di 
previsione in corso di approvazione unitamente al D UP e al bilancio provvisorio 
in gestione; 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performan ces approvato dalla Giunta 
entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio ; 
f) il piano degli indicatori di bilancio presentato  al Consiglio unitamente al 
bilancio di previsione e al rendiconto; 
g) lo schema di delibera di assestamento del bilanc io, comprendente lo stato di 
attuazione dei programmi e il controllo della salva guardia degli equilibri di 
bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 lu glio di ogni anno; 
h) le variazioni di bilancio; 
i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conc lude il sistema di bilancio 
dell’ente, da approvarsi da parte della Giunta entr o il 30 aprile dell’anno 
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successivo all’esercizio di riferimento ed entro il  31 maggio da parte del 
Consiglio entro il 30 aprile dell’anno successivo a ll’esercizio di riferimento. 
 
4.3 Gli strumenti della programmazione degli enti s trumentali 
 
Le regioni, le province e i comuni definiscono gli strumenti della 
programmazione dei propri organismi e enti strument ali (esclusi gli enti 
sanitari soggetti al titolo secondo del presente de creto), in coerenza con il 
presente principio e con le disposizioni del Decret o Legislativo n. 118 del 
2011. 
Gli enti territoriali definiscono gli indirizzi str ategici ed operativi dei 
loro organismi strumentali nel DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) e 
possono prevedere che i loro organismi strumentali non predispongano un 
apposito documento di programmazione. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria: 
a) Il Piano delle attività o Piano programma, di du rata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente c apogruppo; 
b) il bilancio di previsione almeno triennale, pred isposto secondo lo schema di 
cui all’allegato n. 9. 
c) Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di g estione, cui sono allegati, 
nel rispetto dello schema indicato nell’allegato n.  12 il prospetto delle 
previsioni di entrata per titoli, tipologie e categ orie per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione, e il prospe tto delle previsioni di 
spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 
d) le variazioni di bilancio; 
e) Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente  appartiene al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1,  comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196). 
Il rendiconto sulla gestione, predisposto secondo l o schema di cui all’allegato 
n. 10, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno s uccessivo all’esercizio di 
riferimento conclude il sistema di bilancio degli e nti strumentali in 
contabilità finanziaria. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità civilistica: 
a) il Piano delle attività o Piano programma, di du rata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente c apogruppo. In caso di 
attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività con la 
predisposizione di una apposita sezione dedicata al  piano industriale 
dei nuovi servizi; 
b) il budget economico almeno triennale. Gli enti a ppartenenti al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1,  comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospe tto concernente la 
ripartizione della propria spesa per missioni e pro grammi, 
accompagnata dalla corrispondente classificazione s econdo la nomenclatura COFOG 
di secondo livello, di cui all’articolo 17, comma 3 , del presente decreto; 
c) le eventuali variazioni al budget economico; 
d) il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente  appartiene al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1,  comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196). 
Il bilancio di esercizio, da approvarsi entro il 30  aprile dell’anno successivo 
all’esercizio di riferimento, conclude il sistema d i bilancio degli enti 
strumentali. Gli enti appartenenti al settore delle  amministrazioni pubbliche 
sono tenute anche alla redazione di un rendiconto f inanziario in termini di 
cassa predisposto ai sensi dell’articolo 2428, comm a 2, del codice civile. Gli 
enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2 009, n. 196, allegano al 
bilancio di esercizio il prospetto concernente la r ipartizione della propria 
spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla corrispondente 
classificazione secondo la nomenclatura COFOG di se condo livello, di cui 
all’articolo 17, comma 3, del presente decreto. 
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5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEF R) 
 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR)  è presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ciascun anno. 
Nel caso in cui le specifiche normative regionali p revedano un documento 
programmatico di legislatura, nel primo anno del nu ovo mandato, quest’ultimo 
documento può sostituire il DEFR, se predisposto ne l rispetto del presente 
principio. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorr ente dall’esercizio 2015, le 
regioni che non hanno partecipato alla sperimentazi one non sono tenute alla 
predisposizione del documento di economia e finanza  regionale e adottano il 
documento di programmazione previsto dall’ordinamen to vigente nell’esercizio 
2014. Il primo documento di economia e finanza regi onale è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per le regioni in 
sperimentazione, che hanno adottato il DEFR 2015 -2 017 nel corso dell’ultimo 
esercizio della sperimentazione. 
 
5.1 Definizione 
 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bo lzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica d efiniti in ambito nazionale 
in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si r ealizza secondo i princìpi 
fondamentali dell’armonizzazione dei bilanci pubbli ci e del coordinamento della 
finanza pubblica, come previsto dall’art. 1 della l egge 196/2009 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bol zano e gli enti locali 
determinano gli obiettivi dei propri bilanci annual i e pluriennali in coerenza 
con gli obiettivi programmatici risultanti dalla Do cumento di economia e 
finanza di cui all'articolo 10, a seguito del coord inamento previsto dall’art. 
8, della legge 196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR)  descrive gli scenari 
economico-finanziari internazionali, nazionali e re gionali, le politiche da 
adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio r egionale, tenendo conto 
degli obiettivi del Patto di stabilità interno (PSI ), ed espone il quadro 
finanziario unitario regionale di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi, della programmazione  unitaria regionale, 
esplicitandone gli strumenti attuativi per il perio do di 
riferimento. 
 
5.2 Finalità 
 
Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bi lancio regionale, ha 
carattere generale, contenuto programmatico e costi tuisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione. 
I procedimenti di formazione dei documenti contabil i previsionali dell’ente 
devono necessariamente partire dal DEFR e fare rife rimento agli indirizzi 
generali definiti all’inizio della legislatura regi onale. 
Il DEFR ha le seguenti finalità: 
• decidere i programmi da realizzare e i relativi c ontenuti all’interno delle 
singole missioni, le relative previsioni di spesa e  le relative modalità di 
finanziamento; 
• orientare le successive deliberazioni del Consigl io e della Giunta; 
• costituire il presupposto dell’attività di contro llo strategico, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione de i programmi all’interno 
delle missioni e alla relazione al rendiconto di ge stione. 
 
5.3 Contenuti 
 
Il DEFR contiene le linee programmatiche dell’azion e di governo regionale per 
il periodo compreso nel bilancio di previsione , ne cessarie per il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo della Reg ione. 
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Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che do vrà comunque contenere 
almeno quanto segue: 
a) le politiche da adottare 
b) gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo  conto degli obiettivi del 
Patto di stabilità interno, 
c) il quadro finanziario unitario di tutte le risor se disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone gli 
strumenti attuativi per il periodo di riferimento, 
d) gli indirizzi agli enti strumentali ed alle soci età controllate e 
partecipate. 
La prima sezione comprende: 
• il quadro sintetico del contesto economico e fina nziario di riferimento, 
• la descrizione degli obiettivi strategici con par ticolare riferimento agli 
obiettivi e gli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale e 
territoriale, anche trasversali, articolati secondo  la programmazione autonoma 
delle singole Regioni evidenziando, laddove present i, gli interventi che 
impattano sugli enti locali. 
La seconda sezione comprende l’analisi sulla situaz ione finanziaria della 
Regione ed, in particolare, contiene: 
- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e 
degli Enti regionali sulla base delle risultanze de ll’esercizio precedente; 
- la manovra correttiva; 
- l’indicazione dell'articolazione della manovra ne cessaria per il 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da 
un'indicazione di massima delle misure attraverso l e quali si prevede di 
raggiungere i predetti obiettivi; 
- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzi one del debito, tenendo 
conto della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e 
non contratto secondo la disciplina vigente fino al l’entrata in vigore della L. 
Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuat iva, nonché del rientro 
dell’eventuale nuovo disavanzo. 
I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di agg iornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all ’avanzamento dell’attuazione 
del federalismo fiscale e definiti a seguito del pa rere che la Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica, di cui all’art. 5 della legge 5 maggio 20 09, n.42 , elabora sulle 
linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti 
nel DEF (e nella nota di aggiornamento del DEF) e s ulle regole previste per il 
singolo ente in ragione della categoria di apparten enza 
trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione  dell’articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i doc umenti di programmazione 
regionali limitano la loro portata ad un contenuto meramente programmatico e 
orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di aggiornamento al DEFR è 
presentata contestualmente al disegno della legge d i bilancio. 
 
6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 
 
Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo prese nta alle Camere la Nota di 
aggiornamento delDEF.  
Per garantire la necessaria coerenza con gli aggior namenti della finanza 
pubblica nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di 
aggiornamento del DEFR annuale entro 30 giorni dall a presentazione della Nota 
di aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di 
presentazione del disegno di legge di bilancio. 
 
7. La legge di stabilità regionale 
 
In connessione con le esigenze derivanti dallo svil uppo della fiscalità 
regionale, le regioni adottano una legge di stabili tà regionale, contenente il 
quadro di riferimento finanziario per il periodo co mpreso nel bilancio di 
previsione. 
Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzar e effetti finanziari con 
decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. 
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Essa provvede, per il medesimo periodo: 
a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le alt re misure che incidono sulla 
determinazione del gettito dei tributi di competenz a regionale, con effetto, di 
norma, dal 1º gennaio dell'anno cui tale determinaz ione si riferisce; 
b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore  a quello considerato dal 
bilancio di previsione, delle leggi di spesa region ali, con esclusione delle 
spese obbligatorie e delle spese continuative; 
c. alla riduzione, per ciascuno degli anni consider ati dal bilancio di 
previsione, di autorizzazioni legislative di spesa;  
d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla 
rimodulazione delle quote destinate a gravare su ci ascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione e degli eser cizi successivi; 
e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interven ti la cui realizzazione 
si protrae oltre il periodo di riferimento del bila ncio di previsione altre 
regolazioni meramente quantitative rinviate alla le gge di stabilità dalle leggi 
vigenti; 
f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni  di spesa, restando 
escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero org anizzatorio; 
g. le norme eventualmente necessarie a garantire l' attuazione del Patto di 
stabilità interno. 
La legge di stabilità trae il riferimento necessari o, per la dimostrazione 
della copertura finanziaria delle autorizzazioni an nuali e pluriennali di spesa 
da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a 
legislazione vigente. 
Con gli eventuali progetti di legge collegati posso no essere disposte modifiche 
ed integrazioni a disposizioni legislative regional i aventi riflessi sul 
bilancio per attuare il DEFR. 
In un'unica sessione sono approvati nell'ordine i p rogetti di legge collegati, 
il progetto di legge di stabilità e il progetto di legge di bilancio. 
 
8. Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presen ta al Consiglio il Documento 
Unico di  programmazione (DUP). 
Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nu ova amministrazione, e i 
termini fissati dallo Statuto comportano la present azione delle linee 
programmatiche di mandato oltre il termine previsto  per la presentazione del 
DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato so no presentate al Consiglio 
contestualmente, in ogni caso non successivamente a l bilancio di 
previsione riguardante gli esercizi cui il DUP si r iferisce. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di gu ida strategica ed operativa 
degli enti locali e consente di fronteggiare in mod o permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzativ e. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di  tutti gli altri documenti 
di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strate gica (SeS) e la Sezione 
Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale  di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorr ente dall’esercizio 2015, 
gli enti locali che non hanno partecipato alla sper imentazione non sono tenute 
alla predisposizione del DUP e adottano il document o di programmazione previsto 
dall’ordinamento vigente nell’esercizio 2014. 
Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con riferimento 
agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per gli enti in sperimentazione, che 
hanno adottato il DUP 2015 -2017 nel corso dell’ult imo esercizio della 
sperimentazione. 
 
8.1. La Sezione Strategica (SeS) 
 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatic he di mandato di cui 
all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agos to 2000, n. 267 e individua, 
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in coerenza con il quadro normativo di riferimento,  gli indirizzi strategici 
dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è de finito anche in coerenza con 
le linee di indirizzo della programmazione regional e e tenendo conto del 
concorso al perseguimento degli obiettivi di finanz a pubblica definiti in 
ambito nazionale in coerenza con le procedure e i c riteri stabiliti dall'Unione 
Europea. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con i l quadro normativo di 
riferimento e con gli obiettivi generali di finanza  pubblica, le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amminis trazione da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono aver e un impatto di medio e 
lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente v uole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali  e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di p rogrammazione riferiti al 
periodo di mandato. 
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attrave rso i quali l'ente locale 
intende rendicontare il proprio operato nel corso d el mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadin i del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degl i obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amminis trativa. 
Nel primo anno del mandato amministrativo, individu ati gli indirizzi 
strategici, sono definiti, per ogni missione di bil ancio, gli obiettivi 
strategici da perseguire entro la fine del mandato.  
Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna m issione, sono definiti con 
riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico  è individuato anche il 
contributo che il gruppo amministrazione pubblica p uò e deve fornire per il suo 
conseguimento. 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegu e a un processo conoscitivo 
di analisi strategica delle condizioni esterne all’ ente e di quelle interne, 
sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strateg ica. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili: 
1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il per iodo considerato anche alla 
luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei d ocumenti di programmazione 
comunitari e nazionali; 
2. La valutazione corrente e prospettica della situ azione socio-economica del 
territorio di riferimento e della domanda di serviz i pubblici locali anche in 
considerazione dei risultati e delle prospettive fu ture di sviluppo socio-
economico; 
3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione 
vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed econ omici dell’ente e dei propri 
enti strumentali, segnalando le differenze rispetto  ai parametri considerati 
nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili e la definiz ione dei seguenti principali 
contenuti della programmazione strategica e dei rel ativi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
1. organizzazione e modalità di gestione dei serviz i pubblici locali tenuto 
conto dei fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi ed enti strument ali e società controllate e 
partecipate con riferimento anche alla loro situazi one economica e finanziaria, 
agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure 
di controllo di competenza dell’ente; 
2. indirizzi generali di natura strategica relativi  alle risorse e agli 
impieghi e sostenibilità economico finanziaria attu ale e prospettica. A tal 
fine, devono essere oggetto di specifico approfondi mento almeno i seguenti 
aspetti, relativamente ai quali saranno definiti ap positi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento della SeS; 
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b. i programmi ed i progetti di investimento in cor so di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla  gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei  servizi resi e agli 
obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e struttur ali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni;  
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordina rie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa soste nibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e genera li del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con  riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazio ni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con l e disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubbli ca. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività nec essarie per conseguire gli 
obiettivi strategici sono quantificati, con progres sivo dettaglio nella SeO del 
DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella  SeS, sono verificati nello 
stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto 
previsto nell’anno precedente e dandone adeguata mo tivazione, opportunamente 
riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimen to alle condizioni interne 
dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse f inanziarie e alla 
sostenibilità economico –finanziaria, come sopra es plicitati. 
In considerazione delle linee programmatiche di man dato e degli indirizzi 
strategici, al termine del mandato, l’amministrazio ne rende conto del proprio 
operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiar azione 
certificata delle iniziative intraprese, dell’attiv ità amministrativa e 
normativa e dei risultati riferibili alla programma zione strategica e operativa 
dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
 
8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmati co e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione def inito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fis sati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione oper ativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che plu riennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle pr evisioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai p rocessi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario,  per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per c assa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la pr edisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i prog rammi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento de l DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti fin anziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo consi derato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bi lancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
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a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo a mministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole m issioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i  fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di contr ollo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare rif erimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni  e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obietti vi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsi oni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione general e sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenzia ndo l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento pe r il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per program mi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si int endono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni plurien nali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – f inanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali ; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale  a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei  beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
� Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni  delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativ i obiettivi 
annuali; 
� Parte 2, contenente la programmazione dettagliata,  relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbl iche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, p er ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti n ella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco p luriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l' ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strateg ici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finali tà e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivaz ione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e stru mentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappre sentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici co ntenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi  atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i doc umenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e l a fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumen ti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro  realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabil i dei servizi. 
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Gli obiettivi dei programmi devono essere controlla ti annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove n ecessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rapp resentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del proce sso di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve  essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esi stenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DU P. 
In ogni caso il programma è il cardine della progra mmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il moment o chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gesti one delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamental e della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale de finire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzati va e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informaz ione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori  del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al control lo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano  l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti i n modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione  degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettiv i e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la part e entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le font i di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi i n materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonom ia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i  relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione d ei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteris tiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e r ipetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli invest imenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenib ilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i v incoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in te rmini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme d i indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei rifl essi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni  successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente cost ituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ent e. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve  essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo nibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle  missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettiv i del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in m ateria e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e societ à controllate e partecipate; 
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• per la parte entrata, una valutazione generale su i mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenzia ndo l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della pre visione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accerta menti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti;  
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei  servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’in debitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di  indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e  sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluri ennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione econo mico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo ammini strazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e plur iennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali estern i, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed  economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese corrent i consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al manteniment o del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla  spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende de stinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla cr eazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di  investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sosteni bilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi  e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere s ugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste  e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “F ondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi  in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi  e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’ amministrazione. 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in  materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti loc ali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggi ornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e qu antificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come ric hiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia d i competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale v incolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate de stinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma es igibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che g li organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, d eve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse p er il miglior funzionamento 
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dei servizi compatibilmente con le disponibilità fi nanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valori zzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita deliber a dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli imm obili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati que lli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base de lle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle  alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante  del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base , e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una  serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulter iori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione.  Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennal i di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, co mma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
 
8.3. Inammissibilità e improcedibilità delle delibe razioni non coerenti con il 
documento unico di programmazione degli enti locali . 
 
Il regolamento di contabilità deve disciplinare i c asi di inammissibilità e di 
improcedibilità per le deliberazioni di consiglio e  di giunta che non sono 
coerenti con le previsioni e i contenuti programmat ici del DUP degli enti 
locali. 
 
8.4. Il Documento unico di programmazione semplific ato. 
 
Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti 
locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, indiv idua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi  generali di finanza 
pubblica, tenendo conto della situazione socio econ omica del proprio 
territorio, le principali scelte che caratterizzano  il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del ma ndato amministrativo e gli 
indirizzi generali di programmazione riferiti al pe riodo di mandato. 
Gli indirizzi generali individuati dal documento un ico di programmazione 
semplificato riguardano principalmente: 
1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei s ervizi pubblici ai 
cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli 
eventuali organismi, enti strumentali e società con trollate e partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo d egli organismi ed enti 
strumentali e società controllate e partecipate con  riferimento anche alla loro 
situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che 
devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente;. 
2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e  la verifica della 
sostenibilità economico finanziaria attuale e prosp ettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e della gestione.  
Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, 
relativamente ai quali saranno definiti appositi in dirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in cor so di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
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d. la spesa corrente con specifico riferimento alla  gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei  servizi resi e agli 
obiettivi di servizio.; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e struttur ali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni; 
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordina rie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa soste nibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e genera li del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con  riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazio ni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con l e disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubbli ca. 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione con particolare riferimento al reper imento e impiego delle 
risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra 
esplicitati. A seguito della verifica è possibile o perare motivatamente un 
aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
In considerazione degli indirizzi generali di progr ammazione al termine del 
mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del dec reto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle  
iniziative intraprese, dell’attività amministrativa  e normativa e dei risultati 
riferibili alla programmazione dell’ente e di bilan cio durante il mandato. 
Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai proce ssi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente, indica , per ogni singola 
missione/programma del bilancio, gli obiettivi che l’ente intende realizzare 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsio ne (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna miss ione/programma gli enti 
possono indicare le relative previsioni di spesa in  termini di competenza 
finanziaria. Con riferimento al primo esercizio pos sono essere indicate anche 
le previsioni di cassa. 
Per ogni singola missione/programma sono altresì in dicati gli impegni 
pluriennali di spesa già assunti e le relative form e di finanziamento. 
Gli obiettivi individuati per ogni missione / progr amma rappresentano la 
declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono 
indirizzo vincolante per i successivi atti di progr ammazione, in applicazione 
del principio della coerenza tra i documenti di pro grammazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione deg li obiettivi per ogni 
missione / programma deve “guidare”, negli altri st rumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla 
loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e r isorse ai responsabili dei 
servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente  a fine di verificarne il 
grado di raggiungimento e, laddove necessario, modi ficati, dandone adeguata 
giustificazione, per dare una rappresentazione 
veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente  e del processo di 
formulazione dei programmi all’interno delle missio ni. 
Il Dup semplificato comprende inoltre, relativament e all'arco temporale di 
riferimento del bilancio di previsione : 
a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica; 
b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bil ancio con gli strumenti 
urbanistici vigenti; 
c) la programmazione dei lavori pubblici; 
d) la programmazione del fabbisogno di personale; 
e) la programmazione delle alienazioni e della valo rizzazione dei beni 
patrimoniali. 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2017 - 2019 Pag. 22 

 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti loc ali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggi ornamenti annuali che sono 
ricompresi nel DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
La programmazione del fabbisogno di personale che g li organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, d eve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse p er il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità fi nanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valori zzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita deliber a dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli imm obili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati que lli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base de lle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle  alienazioni e 
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante  del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base , e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una  serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli  ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente richiesti dal 
legislatore. Si fa riferimento ad esempio alla poss ibilità di redigere piani 
triennali di razionalizzazione e riqualificazione d ella spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/201 1”. 
 
9. Il bilancio di previsione finanziario 
 
9.1 Definizione 
Il bilancio di previsione finanziario è il document o nel quale vengono 
rappresentate contabilmente le previsioni di natura  finanziaria riferite a 
ciascun esercizio compreso nell’arco temporale cons iderato nei Documenti di 
programmazione dell’ente (il DEFR regionale e il DU P degli enti locali), 
attraverso il quale gli organi di governo di un ent e, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, 
definiscono la distribuzione delle risorse finanzia rie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è almeno trie nnale. Le previsioni 
riguardanti il primo esercizio costituiscono il bil ancio di previsione 
finanziario annuale (al tesoriere sono trasmesse so lo le informazioni relative 
al bilancio annuale, costituite dai residui alla da ta di avvio dell’esercizio e 
dagli stanziamenti relativi al primo esercizio, com pleti delle articolazioni 
previste nello schema di bilancio). 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seg uenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di  
indirizzo e di controllo che gli organi di governan ce esercitano sull’organo 
esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la ges tione amministrativa nel 
corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le 
informazioni necessarie a sostenere le amministrazi oni pubbliche nel processo 
di decisione politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione 
autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della 
copertura delle spese di funzionamento e di investi mento programmate. Per le 
regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della 
copertura finanziaria di nuove o maggiori spese sta bilite da leggi della 
regione a carico di esercizi futuri; 
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• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori i nterni 
(consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipenden ti, organi di revisione, 
ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi  pubblici, fornitori e 
creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito  ai programmi 
in corso di realizzazione, nonché in merito all’and amento finanziario della 
amministrazione. 
La classificazione delle spese in missioni, program mi, macroaggregati, capitoli 
ed eventualmente, in articoli, prevista dagli artic oli 12, 13 e 14 del decreto 
legislativo n. 118/2011, è posta in relazione ai li velli di governo cui è 
attribuita la responsabilità della distribuzione de lle risorse. 
La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal 
Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazion e del bilancio 
autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, c he ripartisce le risorse 
disponibili tra le funzioni e i programmi. 
Nell’ambito della destinazione delle risorse tra le  missioni dell’ente, e nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge e dal docum ento di programmazione, la 
funzione di ripartizione delle risorse in considera zione della natura economica 
della spesa, è svolta: 
- nelle regioni dalla Giunta, attraverso la riparti zione delle tipologie di 
entrata in categorie, e dei programmi in macroaggre gati e dalla Giunta o dal 
Segretario generale (secondo quanto previsto dal re golamento di contabilità), 
attraverso la ripartizione delle tipologie e dei  m acroaggregati in capitoli ed 
eventualmente in articoli. Tale documenti costituis cono il Documento Tecnico di 
accompagnamento al bilancio e il bilancio finanziar io gestionale ; 
- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la rip artizione delle tipologie di 
entrata in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli e dei programmi di 
spesa in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. Tale documento 
costituisce il piano esecutivo di gestione. 
Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle  regioni e il PEG degli enti 
locali, si provvede anche ad attribuire ai titolari  dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse necessarie  al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. Per gli enti locali il PEG cos tituisce anche il 
fondamentale strumento di determinazione degli obie ttivi di gestione e di 
affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni  necessarie, ai responsabili 
dei programmi previsti nel bilancio. 
Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell’annualità del bilancio 
l’ordinamento prevede l’impiego del metodo scorrevo le nella redazione del 
bilancio di previsione finanziario. Pertanto, ogni anno risulta necessario 
aggiornare il bilancio di previsione: 
- con l’inserimento delle previsioni relative ad un  ulteriore esercizio; 
- adeguando le previsioni relative a tutti gli eser cizi considerati nel 
bilancio, in considerazione delle indicazioni del d ocumento di programmazione 
aggiornato, dei risultati presunti della gestione d ell’esercizio precedente, 
anche con riferimento agli impegni già assunti, all ’evoluzione normativa; 
- con l’indicazione, per tutti i programmi di spesa  considerati in ciascuno 
degli esercizi in cui il bilancio è articolato, deg li “impegni già assunti” 
alla data di elaborazione del documento. 
 
9.2 La procedura di approvazione del bilancio di pr evisione delle regioni 
 
Entro il 31 ottobre di ogni anno, e comunque non ol tre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di bilancio dello Stato, la giunta approva lo schema 
della delibera di approvazione del bilancio di prev isione finanziario relativa 
almeno al triennio successivo, da sottoporre all’ap provazione del 
Consiglio. Unitamente allo schema di delibera di ap provazione del bilancio, la 
Giunta trasmette, a fini conoscitivi, anche la prop osta di articolazione delle 
tipologie in categorie e dei programmi in macroaggr egati; 
In caso di variazioni del quadro normativo di rifer imento la Giunta aggiorna lo 
schema di delibera di bilancio di previsione in cor so di approvazione, 
unitamente al Documento di programmazione. 
Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio a pprova il bilancio di 
previsione riguardante le previsioni di entrata e d i spesa riguardanti almeno 
il triennio successivo. 
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Il bilancio comprende le previsioni di competenza e  di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni d i competenza degli esercizi 
successivi ed è redatto, secondo gli schemi previst i dall’allegato 9 del 
presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospett i riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bila ncio, e i seguenti allegati: 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per mi ssioni e programmi, del 
fondo pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fon do crediti di dubbia 
esigibilità; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vinco li di indebitamento; 
e) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese ob bligatorie; 
f) l’elenco delle spese che possono essere finanzia te con il fondo di riserva 
per spese impreviste di cui all’articolo 48, comma 1, lettera b); 
g) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese ob bligatorie; 
h) la nota integrativa; 
i) la relazione del collegio dei revisori dei conti . 
Contestualmente all’approvazione del bilancio da pa rte del Consiglio, la Giunta 
approva la ripartizione delle tipologie in categori e e dei programmi in 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, che 
costituisce il Documento Tecnico di accompagnamento . 
Al Documento Tecnico di accompagnamento sono allega ti, nel rispetto dello 
schema indicato nell’allegato 12: 
a) il prospetto delle previsioni di entrata per tit oli, tipologie e categorie, 
b)il prospetto delle previsioni di spesa per missio ni, programmi e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione. 
Contestualmente all’approvazione del Documento tecn ico di accompagnamento, la 
Giunta, o il Segretario generale (secondo quanto pr evisto dal regolamento di 
contabilità), approva la ripartizione delle categor ie e dei macroaggregati in 
capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno  degli esercizi considerati 
nel bilancio, che costituisce il bilancio finanziar io gestionale. 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati  al quarto livello del piano 
dei conti finanziario. 
Al bilancio gestionale è allegato il prospetto rigu ardante le previsioni di 
competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa della gestione 
sanitaria accentrata articolato, per quanto riguard a le entrate in titoli, 
tipologie, categorie e capitoli e per quanto riguar da le spese, in titoli, 
macroaggregati e capitoli. Se il bilancio gestional e della regione risulta 
articolato in modo da distinguere la gestione ordin aria dalla gestione 
sanitaria, tale allegato non è necessario. 
Per “contestualmente” si intende la prima seduta di  giunta successiva 
all’approvazione del bilancio da parte del Consigli o. Nei casi in cui il 
regolamento della regione prevede l’approvazione de l bilancio finanziario 
gestionale da parte del segretario, per “contestual mente” si intende entro i 
cinque giorni lavorativi successivi all’approvazion e del documento tecnico di 
accompagnamento. 
Il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di 
accompagnamento e il bilancio gestionale sono pubbl icati contestualmente nel 
sito internet della regione. Nel sito internet dell ’ente sono pubblicate anche 
le variazioni del bilancio di previsione, le variaz ioni del 
documento tecnico di accompagnamento, il bilancio d i previsione assestato, il 
documento tecnico di accompagnamento assestato e il  bilancio gestionale 
assestato. Il sistema informativo dell’ente garanti sce l’invio alla banca dati 
unitaria di cui all’articolo 13 della legge n. 196 del 2009, del 
bilancio di previsione finanziario, completo di all egati, unitamente alle 
previsioni del documento tecnico di accompagnamento  e delle previsioni del 
bilancio gestionale aggregate secondo l’articolazio ne del piano dei conti di 
quarto livello. Tali documenti sono pubblicati anch e nel sito internet della 
regione. 
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POPOLAZIONE 
 

1.1.1 - Popolazione legale al censimento n° 

  
1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 

(art. 110 D.L.vo 77/95)                                                                                                                                                       n° 

di cui:             maschi                                                                                                                            n° 
femmine n° 

nuclei famigliari n° 

comunità/convivenze n° 
  

1.1.3 - Popolazione al 1.1. 
(penultimo anno precedente) n° 

1.1.4 - Nati nell'anno                                                                                                          n° 
1.1.5 - Deceduti nell'anno n° 

saldo naturale n° 

1.1.6 - Immigrati nell'anno                                                                                                  n° 
1.1.7 - Emigrati nell'anno n° 

saldo migratorio n° 

1.1.8 - Popolazione al 31.12 
(penultimo anno precedente) n° 

di cui: 
1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni) n° 

1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni) n° 

1.1.11 - In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) n° 

1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) n° 

1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) n° 
  
1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

2015 0 

2014 0 

2013 0 

2012 0 

2011 0 
 
1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

2015 0 

2014 0 

2013 0 

2012 0 

2011 0 
 
1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento 

 
urbanistico vigente 

abitanti                                                                                                                            n° 

entro il                                                                                                                             n° 

1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente: 

 

1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie: 

 

 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2017 - 2019 Pag. 26 

 

TERRITORIO 
 

1.2.1 - Superficie in Kmq. 

  
1.2.2 - RISORSE IDRICHE 
 
* Laghi n° * Fiumi e Torrenti n° 
 
 
1.2.3 - STRADE 
 
* Statali Km * Provinciali Km * Comunali Km 

 
* Vicinali Km * Autostrade Km 
  
1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione 

 
* Piano regolatore adottato si � no � 
 

* Piano regolatore approvato si � no � 
 

* Programma di fabbricazione si � no � 
 

* Piano edilizia economica e 
popolare si � no � 
 
 

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 
 
* Industriali si � no � 
 

* Artigianali si � no � 
 

* Commerciali si � no � 
* Altri strumenti (specificare) 
 
 
 
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

 
((art. 12, comma 7, D. L.vo 77/95) si � no � 
Se SI indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.) 
 

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
 
P.E.E.P 
P.I.P 
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PERSONALE 
 

1.3.1.1 
 Q.F. 

 
PREVISTI IN PIANTAORGANICAN°  
 

N° IN SERVIZIO 
 Categiria D 

 
1 
 

1 
 Segretario comun 

 
1 
 

1 
 Categoria D 

 
1 
 

1 
 Categoria D 

 
1 
 

1 
 Categoria D 1 1 

Categoria D 1 1 
Categoria C 1 1 
Categoria C 1 1 
Categoria C 2 2 

 

1.3.1.2 Totale personale al 31/12 dell'anno precedente l'esercizio in corso 
 

di ruolo n* 0 
 

fuori ruolo n* 10 
 
 
 

1.3.1.3 - AREATECNICA  
 Q.F. 

 
QUALIFICAPROFESSIONALE  
 

N° PREV. IN PIANTAORG. 
 

N° IN SERVIZIO 
 Categoria D 

 
Responsabile Ufficio Urbanistica 
 

1 
 

1 
 Categoria D 

 
Responsabile Ufficio tecnico 
 

1 
 

1 
  

 

1.3.1.4 - AREAECONOMICO  - FINANZIARIA  
 Q.F. 

 
QUALIFICAPROFESSIONALE  
 

N° PREV. IN PIANTAORG. 
 

N° IN SERVIZIO 
 Categoria D 

 
Responsabile Servizio finanziario, personale 
 

1 
 

1 
 Categoria C 

 
Funzioni delegate Ufficio ragioneria 
 

1 
 

1 
 1.3.1.5 - AREADI  VIGILANZA  

 Q.F. 
 

QUALIFICAPROFESSIONALE  
 

N° PREV. IN PIANTAORG. 
 

N° IN SERVIZIO 
  

 

1.3.1.6 - AREADEMOGRAFICA/  STATISTICA 
 Q.F. 

 
QUALIFICAPROFESSIONALE  
 

N° PREV. IN PIANTAORG. 
 

N° IN SERVIZIO 
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STRUTTURE 
 
 

TIPOLOGIA 
 

ESERCIZIO 
IN CORSO 

 

 
PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

Anno 
 

2016 
 

Anno 
 

2017 
 

Anno 
 

2018 
 

Anno 
 

2019 
 1.3.2.1 - Asili nido n° posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.2 - Scuole materne n° posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.3 - Scuole elementari n° posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.4 - Scuole medie n° posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.5 - Strutture residenziali 
per anziani 

n°
 

 

 
posti n° 0 
 

 
posti n° 0 
 

 
posti n° 0 
 

 
posti n° 0 
 

1.3.2.6 - Farmacie comunali n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.2.7 - Rete fognaria in Km.  
- bianca 

 
- nera 

 
- mista 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 1.3.2.8 - Esistenza depuratore 

 
si � no � 

 

si     � no � 

 

si � no � 

 

si � no � 

 1.3.2.9 - Rete acquedotto in KM. 0 0 0 0 

1.3.2.10 - Attuazione servizio idrico 
integrato 

 

 
si � no � 
 

 
si     � no � 
 

 
si � no � 
 

 
si � no � 
 

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, giardini 

 

n°                0 

hq.              0 
n°                0 

hq.              0 
n°                0 

hq.              0 
n°                0 

hq.              0 

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione pubblica 
 

n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.2.13 - Rete gas in Km. 0 0 0 0 

1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in quintali: 0 0 0 0 

- civile 0 0 0 0 

- industriale 0 0 0 0 

- racc, diff.ta si � no � si     � no � si � no � si     � no     � 
1.3.2.15 - Esistenza discarica 
 

si � no � 
 

si     � no � 
 

si � no � 
 

si � no     � 

 1.3.2.16 - Mezzi operativi n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.2.17 - Veicoli n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 
1.3.2.18 - Centro elaborazione dati 
 

si � no � 
 

si � no � 
 

si � no � 
 

si � no     � 
 

1.3.2.19 - Personal computer n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.2.20 - Altre strutture (specificare) 
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UNIONE DEI COMUNI 

MONTEDORO 

Provincia di Taranto 

 

 

 

 

Documento Unico di Programmazione 

        Sezione Operativa 

Parte Prima 

 

2017 - 2019 
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La SeO ha carattere generale, contenuto programmati co e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione def inito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fis sati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione oper ativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che plu riennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle pr evisioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai p rocessi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario,  per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per c assa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la pr edisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i prog rammi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento de l DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti fin anziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo consi derato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bi lancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo a mministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole m issioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i  fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di contr ollo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare rif erimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni  e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obietti vi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsi oni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione general e sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenzia ndo l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento pe r il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per program mi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si int endono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni plurien nali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – f inanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali ; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale  a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei  beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
� Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni  delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativ i obiettivi 
annuali; 
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� Parte 2, contenente la programmazione dettagliata,  relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbl iche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, p er ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti n ella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco p luriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l' ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strateg ici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finali tà e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivaz ione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e stru mentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappre sentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici co ntenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi  atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i doc umenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e l a fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumen ti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro  realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabil i dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controlla ti annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove n ecessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rapp resentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del proce sso di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve  essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esi stenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DU P. 
In ogni caso il programma è il cardine della progra mmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il moment o chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gesti one delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamental e della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale de finire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzati va e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informaz ione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori  del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al control lo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano  l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti i n modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione  degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettiv i e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la part e entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le font i di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi i n materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonom ia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i  relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione d ei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteris tiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
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Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e r ipetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli invest imenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenib ilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i v incoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in te rmini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme d i indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei rifl essi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni  successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente cost ituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ent e. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve  essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo nibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle  missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettiv i del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in m ateria e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e societ à controllate e partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale su i mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenzia ndo l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della pre visione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accerta menti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti;  
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei  servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’in debitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di  indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e  sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluri ennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione econo mico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo ammini strazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e plur iennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali estern i, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed  economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese corrent i consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al manteniment o del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla  spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende de stinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla cr eazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di  investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sosteni bilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi  e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere s ugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste  e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “F ondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi  in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi  e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’ amministrazione. 
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Quadro  Riassuntivo  
 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento  

della  col.4  
rispetto  alla  col.3  

 

Esercizio Anno 
2014 

(accertamenti 
competenza) 

 

Esercizio Anno 
2015 

(accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno 

successivo 
 

 
2° Anno 

successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
 Correnti di natura 

contributiva e 
 

Trasferimenti 
 
     Extra-tributarie 
 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 
 
 

Proventi oneri di 
destinati a manutenzione 
del 

 
Fondo Pluriennale 
per spese 

 
Avanzo di 
applicato per spese 

 
 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 
 

 
0,00 

 
554.753,48 

 
29.674,30 
 

 
0,00 

 
144.232,80 

 
36.023,61 
 

 
0,00 

 
275.085,08 

 
131.485,25 
 

 
0,00 

 
839.588,67 

 
31.000,00 
 

 
0,00 

 
839.588,67 

 
31.000,00 
 

 
0,00 

 
839.588,67 

 
31.000,00 
 

 
0,00 

 
205,21 

 
-76,42 
  

584.427,78 
 

 

180.256,41 
 

 

406.570,33 
 

 

870.588,67 
 

 

870.588,67 
 

 

870.588,67 
 

 

114,13 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

584.427,78 
 

 
 

180.256,41 
 

 
 

406.570,33 
 

 
 

870.588,67 
 

 
 

870.588,67 
 

 
 

870.588,67 
 

 
 

114,13 
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Quadro  Riassuntivo  (continua)  
 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento  

della  col.4  
rispetto  alla  col.3  

 

Esercizio Anno 
2014 

(accertamenti 
competenza) 

 

Esercizio Anno 
2015 

(accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno 

successivo 
 

 
2° Anno 

successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
 Alienazione di beni e 

di 
 

Proventi di 
destinati a 

 
Accensione mutui 
Altre accensioni 

 
Fondo Pluriennale 
per spese in conto 

 
Avanzo di 
applicato 
- fondo 
- finanziamento 

 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B) 

 
Riduzione di attività 
Anticipazioni di 

 
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 

 
TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
1.501.170,11 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
159.110,16 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
159.110,16 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
-100,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
-100,00 

 
0,00 
 

   

 
0,00 
 

 
1.501.170,11 
 

 
318.220,32 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
-100,00 
 

 

0,00 
0,00 

 

0,00 
0,00 

 

0,00 
100.000,00 

 

0,00 
100.000,00 

 

0,00 
100.000,00 

 

0,00 
100.000,00 

 

0,00 
0,00 

0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,00 
 

584.427,78 
 

 
1.681.426,52 
 

 
824.790,65 
 

 
970.588,67 
 

 
970.588,67 
 

 
970.588,67 
 

 
17,68 
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Entrate  correnti  di  natura  tributaria,  contributiva  e perequativa  
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 

      

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Imposte  tasse  e proventi  assimilati  
 

Compartecipazione  di  tributi  
 

Fondi  perequativi  da Amministrazioni  Centrali  
 

Fondi  perequativi  dalla  Regione  o Provincia  
autonoma  
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

TOTALE  
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

 
 

IMPOSTAMUNICIPALE  PROPRIA 
 

ALIQUOTE  IMU 
 

GETTITO DAEDILIZIARESIDENZIALE  
(A) 
 

GETTITO DAEDILIZIANON  
RESIDENZIALE  (B) 

 

 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale

 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale

 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale

 

 
TOTALE  DEL 

GETTITO (A+B) 
 

 
IMU I^  Casa 
IMU II^  Casa 

 

Fabbricati  produttivi  
Altro  

 
TOTALE  
 

 
0,00 
0,00 

 

0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 

0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

   

 
0,00 
 

 
0,00 
 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Trasferimenti  correnti  
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento  

della  col.4  
rispetto  alla  col.3  

 

Esercizio Anno 
2014 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2015 

(accertamenti 
 competenza) 

 

 

Esercizio in corso 
(previsione) 

 

 

Previsione del 
bilancio annuale 

 

 

1° Anno 
successivo 

 

 

2° Anno 
successivo 

 
1 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Trasferimenti  correnti  da 
Amministrazioni  pubbliche  

 
Trasferimenti  correnti  da Famiglie  

 
Trasferimenti  correnti  da Imprese  

 
Trasferimenti  correnti  da Istituzioni  
Sociali  Private  

 
Trasferimenti  correnti  dall'Unione  
Europea  e dal  Resto  del  Mondo  

 
 

TOTALE  
 

 
554.753,48 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
144.232,80 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
275.085,08 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
839.588,67 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
839.588,67 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
839.588,67 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
205,21 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 

554.753,48 
 

 

144.232,80 
 

 

275.085,08 
 

 

839.588,67 
 

 

839.588,67 
 

 

839.588,67 
 

 

205,21 
          

 
 

4.3.2.1  - Valutazione  dei  trasferimenti  erariali  programmati  in  rapporto  ai trasferimenti  medi  nazionali,  regionali  e provinciali.  
 Sono stati previsti, in attesa di comunicazioni aggiornate, € 90.000,00 di trasferimento corrente per contributo ordinario da parte della Regione. 
 

4.3.2.2  - Considerazioni  sui  trasferimenti  regionali  in  rapporto  alle  funzioni  delegate  o trasferite,  ai piani  o programmi  regionali  di  settore.  
4.3.2.3  - Illustrazione  altri  trasferimenti  correlati  ad attività  diverse  (convenzioni,  elezioni,  leggi  speciali,  ecc.). 

   I restanti € 749.588,67 previsti in bilancio come trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche sono legati a servizi associati svolti dall'Unione per i   
quali è prevista l'erogazione delle di partecipazione dei Comuni associati: 

• € 17.500,00 : Servizio medico competente; 
• € 30.000,00 : Servizio riscossione in forma associata della Tari; 
• € 42.000,00 : Servizio di revisione economico-finanziaria; 
• € 10.000,00 : Servizio O.I.V.; 
• € 18.000,00 : Servizio SUAP; 
• € 27.500,00 : Servizio Agricoltura; 
• €   3.500,00 : Servizio di elaborazione paghe e stipendi; 
• € 36.772,00 : Servizio Centrale unica di committenza (C.U.C.); 
• € 11.725,00 : Servizio associato Ufficio finanziario; 
• € 38.591,67: Servizio associato Ufficio tecnico; 
• € 20.000,00 : Servizio veterinario 
• € 494.000,00 : Servizio associato soggiorno anziani 

2
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Entrate  extratributarie  
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento  

della  col.4  rispetto  
alla  col.3  

 

Esercizio Anno 
2014 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 
 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Vendita  di  beni  e servizi  e proventi  derivanti  dalla  
gestione  dei  beni  

 
Proventi  derivanti  dall'attività  di  controllo  e 
repressione  delle  irregolarità  e degli  illeciti  

 
Interessi  attivi  

 
Altre  entrate  da redditi  di  capitale  

 
Rimborsi  e altre  entrate  correnti  

 
TOTALE  
 

 
7.830,90 

 
0,00 

 
 

649,58 
 

0,00 
 

21.193,82 
 

 
5.990,00 

 
0,00 

 
 

9,73 
 

0,00 
 

30.023,88 
 

 
9.000,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

121.985,25 
 

 
10.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

20.000,00 
 

 
10.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

20.000,00 
 

 
10.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

20.000,00 
 

 
16,67 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

-83,60 
 

29.674,30 
 

36.023,61 
 

131.485,25 
 

31.000,00 
 

31.000,00 
 

31.000,00 
 

-76,42 
         

 
        

Nella voce "vendita di beni e servizi" sono inclusi € 9.000,00 di introiti per diritti derivanti dal servizio Suap. 
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Entrate  in  conto  capitale  
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2014 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2015 

(accertamenti 
 competenza) 

 

 

Esercizio in corso 
(previsione) 

 

 

Previsione del 
bilancio annuale 

 

 

1° Anno 
successivo 

 

 

2° Anno 
successivo 

 
1 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Tributi  in  conto  capitale  
 

Contributi  agli  investimenti  
 

Altri  trasferimenti  in  conto  capitale  
 

Entrate  da alienazioni  di  beni  materiali  e 
immateriali  

 
Altre  entrate  in  conto  capitale  

 
TOTALE  
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
1.501.170,11 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
159.110,16 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
-100,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 
 

1.501.170,11 
 

159.110,16 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

-100,00 
  

2
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Proventi  ed oneri  di  urbanizzazione  
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento  

della  col.4  
rispetto  alla  col.3  

 

Esercizio Anno 
2014 

(accertamenti 
 competenza) 

 

Esercizio Anno 
2015 

(accertamenti 
 competenza) 

 

 

Esercizio in corso 
(previsione) 

 

 

Previsione del 
bilancio annuale 

 

 

1° Anno 
successivo 

 

 

2° Anno 
successivo 

 
3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Proventi  ed oneri  di  urbanizzazione  
 

TOTALE  
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 0,00 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

1 2
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Accensione  di  prestiti  
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento  

della  col.4  
rispetto  alla  col.3  

 

Esercizio Anno 
2014 

(accertamenti 
 competenza) 

 

Esercizio Anno 
2015 

(accertamenti 
 competenza) 

 

 

Esercizio in corso 
(previsione) 

 

 

Previsione del 
bilancio annuale 

 

 

1° Anno 
successivo 

 

 

2° Anno 
successivo 

 
3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Emissione  di  titoli  obbligazionari  
 

Accensione  Prestiti  a breve  termine  
 

Accensione  Mutui  e altri  finanziamenti  a medio  
lungo  termine  

 
Altre  forme  di  indebitamento  

 
TOTALE  
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
          

1 2
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ANALISI DELLE RISORSE 
 

Entrate  da riduzione  di  attività  finanziarie  e Anticipazioni  di  cassa  
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE  
 

 
% scostamento  

della  col.4  
rispetto  alla  col.3  

 

Esercizio Anno 
2014 

(accertamenti 
 competenza) 

 

Esercizio Anno 
2015 

(accertamenti 
 competenza) 

 

 

Esercizio in corso 
(previsione) 

 

 

Previsione del 
bilancio annuale 

 

 

1° Anno 
successivo 

 

 

2° Anno 
successivo 

 3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Entrate  da riduzione  di  attività  finanziarie  
 

Anticipazioni  di  cassa  
 

TOTALE  
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
100.000,00 
 

 
0,00 

 
100.000,00 
 

 
0,00 

 
100.000,00 
 

 
0,00 

 
100.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

100.000,00 
 

100.000,00 
 

100.000,00 
 

100.000,00 
 

0,00 
          

1 2



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2017 - 2019 Pag. 42 

 

 

Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE 
 

Anno  2017 
 

Anno  2018 
 

Anno  2019 
 Servizi  istituzionali  e generali  e di  gestione  

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Spese correnti 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Redditi da lavoro dipendente 

 
110.200,00 
 

110.200,00 
 

110.200,00 
 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 
7.560,00 
 

7.110,00 
 

7.110,00 
 Acquisto di beni e servizi 

 
150.464,00 
 

150.464,00 
 

150.464,00 
 Trasferimenti correnti 

 
10.000,00 
 

10.000,00 
 

10.000,00 
 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 
1.000,00 
 

1.000,00 
 

1.000,00 
 Altre spese correnti 

 
4.500,00 
 

5.000,00 
 

5.000,00 
 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 
1.500,00 
 

1.500,00 
 

1.500,00 
 Totale  Servizi  istituzionali  e generali  e di  gestione  

 
285.224,00 
 

285.274,00 
 

285.274,00 
  

Giustizia  
 Giustizia 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Giustizia  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Ordine  pubblico  e sicurezza  
 Ordine pubblico e sicurezza 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Ordine  pubblico  e sicurezza  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Istruzione  e diritto  allo  studio  
 Istruzione e diritto allo studio 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Spese correnti 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Acquisto di beni e servizi 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Istruzione  e diritto  allo  studio  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Tutela  e valorizzazione  dei  beni  e attività  culturali  
 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Spese correnti 

 
9.000,00 
 

10.000,00 
 

10.000,00 
 Totale  Tutela  e valorizzazione  dei  beni  e attività  culturali  

 
9.000,00 
 

10.000,00 
 

10.000,00 
  

Politiche  giovanili,  sport  e tempo  libero  
 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Politiche  giovanili,  sport  e tempo  libero  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Turismo  
 Turismo 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Turismo  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Assetto  del  territorio  ed edilizia  abitativa  
 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Spese correnti 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE 
 

Anno  2017 
 

Anno  2018 
 

Anno  2019 
 Spese in conto capitale 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Assetto  del  territorio  ed edilizia  abitativa  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Sviluppo  sostenibile  e tutela  del  territorio  e dell'ambiente  
 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Spese correnti 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Altre spese in conto capitale 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Sviluppo  sostenibile  e tutela  del  territorio  e dell'ambiente  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Trasporti  e diritto  alla  mobilità  
 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Trasporti  e diritto  alla  mobilità  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Soccorso  civile  
 Soccorso civile 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Acquisto di beni e servizi 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Soccorso  civile  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Diritti  sociali,  politiche  sociali  e famiglia  
 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Spese correnti 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Diritti  sociali,  politiche  sociali  e famiglia  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Tutela  della  salute  
 Tutela della salute 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Tutela  della  salute  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Sviluppo  economico  e competitività  
 Sviluppo economico e competitività 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Spese correnti 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Redditi da lavoro dipendente 

 
21.700,00 
 

21.700,00 
 

21.700,00 
 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 
1.430,00 
 

1.430,00 
 

1.430,00 
 Acquisto di beni e servizi 

 
500,00 
 

500,00 
 

500,00 
 Spese in conto capitale 

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Sviluppo  economico  e competitività  

 
23.630,00 
 

23.630,00 
 

23.630,00 
  

Politiche  per  il  lavoro  e la formazione  professionale  
 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Politiche  per  il  lavoro  e la formazione  professionale  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Agricoltura,  politiche  agroalimentari  e pesca  
 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2017 - 2019 Pag. 44 

 

 

Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE 
 

Anno  2017 
 

Anno  2018 
 

Anno  2019 
 Acquisto di beni e servizi 

 
27.500,00 
 

27.500,00 
 

27.500,00 
 Totale  Agricoltura,  politiche  agroalimentari  e pesca  

 
27.500,00 
 

27.500,00 
 

27.500,00 
  

Energia  e diversificazione  delle  fonti  energetiche  
 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Energia  e diversificazione  delle  fonti  energetiche  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Relazioni  con  le altre  autonomie  territoriali  e locali  
 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Relazioni  con  le altre  autonomie  territoriali  e locali  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Relazioni  internazionali  
 Relazioni internazionali 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Relazioni  internazionali  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Fondi  e accantonamenti  
 Fondi e accantonamenti 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Altre spese correnti 

 
5.234,67 
 

4.184,67 
 

4.184,67 
 Totale  Fondi  e accantonamenti  

 
5.234,67 
 

4.184,67 
 

4.184,67 
  

Debito  pubblico  
 Debito pubblico 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Totale  Debito  pubblico  

 
0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

Anticipazioni  finanziarie  
 Anticipazioni finanziarie 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 
100.000,00 
 

100.000,00 
 

100.000,00 
 Totale  Anticipazioni  finanziarie  

 
100.000,00 
 

100.000,00 
 

100.000,00 
  

TOTALE  GENERALE  
 

450.588,67 
 

450.588,67 
 

450.588,67 
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SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 

IMPIEGHI 
 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Spese correnti 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0% 

 Redditi da lavoro dipendente 
 

110.200,00 
 

38.64% 
 

110.200,00 
 

38.63% 
 

110.200,00 
 

38.63% 
 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 
7.560,00 
 

2.65% 
 

7.110,00 
 

2.49% 
 

7.110,00 
 

2.49% 
 Acquisto di beni e servizi 

 
150.464,00 
 

52.75% 
 

150.464,00 
 

52.74% 
 

150.464,00 
 

52.74% 
 Trasferimenti correnti 

 
10.000,00 
 

3.51% 
 

10.000,00 
 

3.51% 
 

10.000,00 
 

3.51% 
 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 
1.000,00 
 

0.35% 
 

1.000,00 
 

0.35% 
 

1.000,00 
 

0.35% 
 Altre spese correnti 

 
4.500,00 
 

1.58% 
 

5.000,00 
 

1.75% 
 

5.000,00 
 

1.75% 
 Investimenti fissi lordi e acquisto di 

 terreni 
TOTALE MISSIONE 
 

1.500,00 
 

0.53% 
 

1.500,00 
 

0.53% 
 

1.500,00 
 

0.53% 
 285.224,00  285.274,00  285.274,00  

 
 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 

 
IMPIEGHI 

 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Spese correnti 

 
 0 

 
 0 

 
 0 

 Acquisto di beni e servizi 
 

 0 
 

 0 
 

 0 
 TOTALE MISSIONE 

 
      

 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 

 
IMPIEGHI 

 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Spese correnti 

 
9.000,00 
 

100% 
 

10.000,00 
 

100% 
 

10.000,00 
 

100% 
 TOTALE MISSIONE 

 
9.000,00 
 

10.000,00 
 

 10.000,00 
 

 
 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 

 
IMPIEGHI 

 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Spese correnti 

 
 0 

 
 0 

 
 0 

 Spese in conto capitale 
 

 0 
 

 0 
 

 0 
 Investimenti fissi lordi e acquisto di 

 terreni 
 

 
0 
 

 0 
 

 0 
 TOTALE MISSIONE 
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SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 
 

IMPIEGHI 
 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Spese correnti 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0% 

 Redditi da lavoro dipendente 
 

21.700,00 
 

91.83% 
 

21.700,00 
 

91.83% 
 

21.700,00 
 

91.83% 
 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 
1.430,00 
 

6.05% 
 

1.430,00 
 

6.05% 
 

1.430,00 
 

6.05% 
 Acquisto di beni e servizi 

 
500,00 
 

2.12% 
 

500,00 
 

2.12% 
 

500,00 
 

2.12% 
 Spese in conto capitale 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0% 

 TOTALE MISSIONE 
 

23.630,00 
 

 23.630,00 
 

 23.630,00 
 

 
 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 

 
 

IMPIEGHI 
 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Acquisto di beni e servizi 

 
27.500,00 
 

100% 
 

27.500,00 
 

100% 
 

27.500,00 
 

100% 
 TOTALE MISSIONE 

 
27.500,00 
 

 27.500,00 
 

 27.500,00 
 

 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 

 
IMPIEGHI 

 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Altre spese correnti 

 
5.234,67 
 

100% 
 

4.184,67 
 

100% 
 

4.184,67 
 

100% 
 TOTALE MISSIONE 

 
5.234,67 
 

4.184,67 
 

4.184,67 
  

 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 

 
IMPIEGHI 

 
    

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 

entità  
 

% su  Tot 
 Chiusura Anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere 100.000,00 
 

100% 
 

100.000,00 
 

100% 
 

100.000,00 
 

100% 
 TOTALE MISSIONE 

 
100.000,00 
 

 100.000,00 
 

 100.000,00 
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8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in  materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti loc ali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggi ornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e qu antificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come ric hiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia d i competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale v incolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate de stinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma es igibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che g li organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, d eve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse p er il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità fi nanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valori zzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita deliber a dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli imm obili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati que lli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base de lle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle  alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante  del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base , e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una  serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulter iori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione.  Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennal i di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, co mma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
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PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 

Si rimanda alla delibera di Giunta Unionale n. 27 del 06/09/2016.
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PROGRAMMA TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE 

Si rimanda alla delibera di Giunta Unionale n. 29 del 21/09/2016.
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ALIENAZIONI E VALORIZ. 

Non ricorre la fattispecie. 

 


